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NATALE DEL SIGNORE 2008
Liturgia vigiliare vespertina
Il pensiero focale di questo Vangelo, e di tutta la Liturgia della parola di questa Messa, è quello espresso dall’inizio del brano evangelico:
<Così fu generato il Signore Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo>.
Sono parole più da contemplare che da spiegare; però è giusto anche rifletterci sopra.
Viene descritto qui il modo della generazione di Cristo da parte di Maria.
Nelle suddette parole viene descritta la persona che ha generato Cristo come uomo, che è Maria.
Non bisogna dimenticare che Cristo è nato anche nell’eternità dal Padre, come diciamo nel Credo ogni Domenica: <nato dal Padre prima di tutti i secoli>.
Ma ora prendiamo in considerazione la nascita umana del Signore Gesù Cristo.
L’evangelista ricorda la condizione della madre di Cristo: era sposata a Giuseppe.

Cristo volle nascere da una vergine, ma sposata, per vari motivi, certamente per avere l’aiuto del marito quando dovette fuggire in Egitto e quando dovette ritornare dall’Egitto.

L’evangelista ricorda anche la dignità di Maria: la dignità di essere la madre di Cristo, che è il Figlio eterno di Dio.
A nessuna creatura è concessa una dignità del genere, né all’uomo né all’angelo.
E’ un  privilegio unico concesso a Maria: quello di essere madre di Dio.
Maria è madre di Cristo nel senso che ha fornito ciò che è necessario alla formazione del suo corpo.
L’evangelista ricorda anche il nome proprio della madre di Cristo: il nome è Maria.
S. Tommaso dice che questo nome significa: <stella del mare>, <illuminatrice>, <regina>.
L’evangelista scrive che Maria <prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta>.
Queste parole ricordano il modo in cui avvenivano le nozze in quel tempo.
Come avvenivano?

Avvenivano così: celebrato il rito delle nozze, per qualche tempo la sposa poteva rimanere nella casa dei genitori; in questo tempo la sposa non era ancora sotto la custodia del marito; avveniva poi la solenne celebrazione delle nozze, e allora la sposa veniva condotta alla casa del marito.
Quando Maria si trovò incinta non erano ancora avvenute le nozze solenni; Maria era però già sposata con Giuseppe.
L’evangelista ricorda anche l’autore della generazione umana di Cristo, che è Dio stesso.
La generazione umana di Cristo avvenne <per opera dello Spirito Santo>.

Lo Spirito Santo è la persona divina a cui vengono attribuite le opere dell’amore divino, perché in seno alla Trinità lo Spirito Santo è l’Amore del Padre e del Figlio.
Non si deve pensare che Cristo è figlio dello Spirito Santo… Cristo è Figlio del Padre.
Si può dire che opera dello Spirito Santo non è Cristo, ma il concepimento di Cristo nel seno di Maria.

L’evangelista, dopo aver descritto il modo della generazione di Cristo, avvenuta per opera dello Spirito Santo, offre una duplice conferma.
La prima conferma avviene mediante una rivelazione angelica.
Questa rivelazione viene fatta a Giuseppe in sogno da un angelo del Signore, che gli disse:
<Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa.
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati>.
La seconda conferma del modo della generazione di Cristo, da una vergine per opera dello Spirito Santo, viene data da una profezia di un antico profeta, dal profeta Isaia, il quale disse vari secoli prima: <Ecco, la vergine concepirà  e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele>.
Questo nome, Emmanuele, significa: <Dio con noi>.
Si afferma così indirettamente la divinità di Cristo; egli è l’uomo-Dio.
Da quel momento, cioè dal concepimento di Cristo nel seno di Maria, una novità assoluta è capitata nel mondo, la novità di un uomo che è anche Dio.
Un antico libro biblico diceva che non c’è mai nulla di nuovo sotto il sole.

Questo poteva essere vero  nell’Antico Testamento; non è più vero da quando venne concepito il Figlio di Dio nel seno di una vergine, non per opera di uomo, ma per opera dello Spirito Santo.

Siamo invitati non solo a credere in questo mistero, ma anche ad ammirare l’incredibile miracolo dell’incarnazione del Verbo in Maria vergine. 

Dobbiamo dire con profonda fede le parole del Credo: <per opera dello Spirito Santo Gesù Cristo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo>.
